
A pplausi rentamila 
per «Goya», l'opera scritta da Gian Carlo Menotti 
che ha inaugurato il Festival di Spoleto 
Da domani i dibattiti con le star dell'informazione 

a Roma per il concerto in memoria di Bob Marley 
Un'intera notte di musica reggae 
con tutta la famiglia del musicista morto 10 anni fa 
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Enrico e le sue donne 
• f i Può uno scisma religio­
so nascere per amore di una 
donna? È questa l'immagine 
tradizionale che affiora alla 
mente quando si riflette alle 
vicende della stona inglese ai 
tempi di Enrico Vili Tudor, il 
grande sovrano di cui oggi n-
corre il cinquecentanano 
della nascita. Eppure, se il 
mcAente personale costituì 
una indubbia spinta per la 
realizzazione della separa­
zione da Roma, esso venne 
ad unirsi ad altrettanto forti 
motivazioni politiche e dina­
stiche: insieme, questi ele­
menti parteciparono al pro­
cesso di rafforzamento del 
trono e dell'autorità regia e 
soprattutto al consolidamen­
to della nuova dinastia uscita 
dalla fine della lunga guerra 
detta delle Due Rose. 

Incoronato re d'Inghilterra 
e d'Irlanda nell'apnle del 
1503. dopo la morte del pa­
dre Enrico VII, fondatore del­
la dinastia, la vicenda di Enri­
co Vili era gii da tempo con­
trassegnata dalle peripezie di 
un matrimonio «difficile». In­
fatti, nei pnmissimi anni del 
Cinquecento, all'interno di 
un accordo politico anglo-
spagnolo, negoziato in fun­
zione anufraiìcese, Caterina 
d'Aragona, figlia del re di 
Spagna Ferdinando il Cattoli­
co, era stata data in sposa al 
primogenito del re d'Inghll-
temi, Arturo, che aveva allo­
ra »3lo 15 anni e che mori nel 
1502, pochi mesi dopo le 
nozze. Si era quindi deciso di 
far sposare la giovane vedo­
va con il secondogenito del 
re, Enrico appunto. Poiché 
pero le nozze tra cognati era­
no vietate dalle Sentane e 
dale norme canoniche, si 
dovette chiedere una dispen­
sa papale, che, benché non 
(oste allora contemplata dal 
diritto canonico, venne tutta­
via concessa nel 1503 da pa­
pa Giulio II nonostante il fat­
to che. come recitava la stes­
sa bolla di dispensa, il matri­
monio tra Caterina ed Arturo 
fosne «tato «forse consuma­
to». Le nuove nozze pero 
vennero celebrate solo nel 
15C9, a incoronazione avve­
nuta, e a dispetto delle per­
plessità espresse da varie 
parti circa la validità della di­
spensi papale II nuovo re, 
appena diciottenne a di bel­
l'aspetto, ii presentava ai 
suoi sudditi come il pacifica­
tore dei conflitti intemi e il 
fondatore dell'uniti naziona­
le, mentre sulla scena euro­
pea appanva come un vero 
pnneipe rinascimentale uo­
mo colto, leggeva il latino il 
francete, lo spagnolo, capiva 

l'italiano, proteggeva le uni­
versità inglesi e coltivava l'a­
micizia di umanisti come 
Tommaso Moro e di era­
smiani come Juan Luis Vii/es. 
Il re stesso passava per un 
erasmiano, aveva letto le 
opere del maestro e si inte­
ressava di teologia, mentre 
all'ombra del trono di Enrico 
Vili fioriva una nuova cultu­
ra, di cui massima espressio­
ne fu la pubblicazione, nel 
1516, a Lovanio, deìT Utopia 
di Tommaso Moro, si andava 
svolgendo in parallelo un 
processo di moderate n tor­
me religiose, guidate dal­
l'ambizioso ministro del re, il 
cardinale Thomas Wolsey 
Le nforme, tuttavia, non si 
spinsero mai tanto oltre da 
consigliare l'adesione al lute­
ranesimo Anzi, nel 11521, 
propno Enrico Vili riceveva 
da papa Leone X il titolo di 
Defensor fidei in virtù di un 
trattatene Assento septenr sa-
eramentorum, scritto dal re 
contro le tesi di Lutero; «l'al­
tro canto, anche Tommaso 
Moro si schierava contro la 
penetrazione in Inghilterra 
delle idee del riformatore, 
scrivendo a più riprese in di­
fesa dell'essenza del cattoli­
cesimo e della tradizione, 
persino relativamente a que­
gli stessi aspetti, come l'auto­
rità papale o la venerazione 
delle reliquie, che l'autore 
dell'Inopia sembrava avere 
un tempo ripudiato. 

La mancanza di discen­
denza maschile di Enrico e 
Caterina costituiva pero il 
punto debole della recente 
monarchia dei Tudor dopo 
una serie di aborti e di morti 
precoci dei figli della coppia, 
restava infatti in vita solo una 
figlia femmina. Maria. La 
passione concepita per una 
dama di corte, Anna Bolena, 
donna ambiziosa e decita a 
trarre vantaggi dalla nuova si­
tuazione, venne ad aggiun­
gersi alle preoccupazioni di­
nastiche e perfino ai potenti 
e reali scrupoli religiosi del re 
- collegati alla coscienza, 
probabilmente non insince­
ra, dell'illegalità colpevole 
della sua unione, perciò pu­
nita da Dio con fa sterilita, 
come minacciavano le Scrit­
ture - e fini per indurre il so­
vrano a richiedere nel 1527 
al pontefice Clemente VII di 
dichiarare nullo il suo matri­
monio incestuoso con Cate­
rina, sulla base del pn-sup­
posto della consumazione 
delle nozze precedenti con il 
fratello. 

Ma la causa matrimoniale, 
affidata alle cure del Wobey, 
si arrestò proprio di Iroriti' al 

Nel cinquecentenario della nascita del re 
dello scisma anglicano tornano alla ribalta 
i personaggi di quella vicenda politica 
e il peso che ebbero le questioni private 
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dignitoso e categorico rifiuto 
di Caterina, appoggiata dal 
potente nipote, l'imperatore 
Cario V, di abdicare ai propri 
diritti di sposa, di riconoscere 
la colpevolezza della sua 
unione e di mirarsi in un con­
vento, e di fronte alle tituban­
ze di un Papa fortemente 
condizionato dall'Imperato­
re Sono note le vicende suc­
cessive, che hanno costituito 
peraltro oggetto di vivaci di­
scussioni e di diverse inter­
pretazioni da parte di storici 
cattolici, anglicani e prote­
stanti Licenziato e incarcera­
to il Wolsey, il re passò alla 
rottura con Roma: mentre 
una serie di provvedimenti 
portavano alla progressiva 
subordinazione della Chiesa 
inglese allo Stato e all'autori­
tà sempre più assoluta del 
sovrano e ne impostavano la 
indipendenza da Roma, En­
rico Vili otteneva nel 1533 
dall'arcivescovo primate 
d'Inghilterra l'annullamento 
del precedente matrimonio, 
sposava la Bolena e rispon­

deva all'Immediata scomuni­
ca papale con l'appello al 
concilio e, nel 1534, con il fa­
moso Atto di supremazia in 
cui il re veniva dichiarato 
•unico capo supremo dell.i 
Chiesa d'Inghilterra» 

Uno scisma senza eresia, 
dunque, come è stato defini­
to dagli storici, ma uno sci­
sma profondo e, nonostante 
opposizioni tragicamente 
punite come quelle di Tom­
maso Moro, ben accetto a 
quella non piccola fetta della 
popolazione che godette dei 
vantaggi derivanti dalla sop­
pressione dei monasteri e 
dalla vendita del beni eccle­
siastici e che restò quindi po­
liticamente legata alla mo­
narchia Ma il re, però, non 
aveva tuttavia raggiunto la si­
curezza della successione 
poiché dalla Bolena era nata 
ancora una femmina, la futu­
ra regina Elisabetta li roman­
zo matrimoniale di Enrico 
cosi continua, tra farsa e tra­
gedia, con la decapitazione 
della Bolena, accusata di 
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adulteno, il terzo matrimonio 
con Jane Seymour. che mori­
rà nel dare finalmente alla lu­
ce l'erede maschio, Edoardo, 
il nuovo matrimonio con la 
grassa e brutta Anna di de­
ve, presto respinta dal re che 
ancora una volta fece pagare 
con la morte a un suo mini­
stro, Thomas Cromwell. le 
propne vicende personali, le 
nozze con Catenna Howard, 
giustiziata dopo due anni 
con l'accusa di libertinaggio 
e adulterio, e infine quelle 
con Caterina Parr. 

Al di la delle motivazioni 
politiche, legate alla necessi­
tà di rafforzare la dinastia e la 
supremazia assoluta del so­
vrano nel regno nonché alle 
diverse esigenze della politi­
ca estera, e di quelle perso­
nali, collegate al suo caratte­
re brutale e alla sua esube­
rante sensualità, le pur ecce­
zionali vicende matrimoniali 
di Enrico possono dare adito 
a diverse considerazioni, e, 
sul piano particolare della 
storia delle donne e dei rap­

porti tra i genen, a nflessioni 
non puramente di stampo 
vittimista e autoconsolatono. 
Una prima considerazione, 
"solo apparentemente para­
dossale, riguarda il ruolo 
•politico» giocato dalle don­
ne di alta condizione: come 
ha recentemente mostrato 
Natalie Zemon Davis in un 
saggio su Donne e politica, 
apparso nel III volume della 
Stona delle donne edita da 
Laterza, le alleanze, i mam­
moni e gli intrighi, In cui le 
donne compaiono come 
protagoniste, possono essere 
fruttuosamente analizzati nei 
termini di meccanismi politi­
ci di una società di corte alle 
prese con le sue poste in gio­
co e le sue strategie comples­
se Soprattutto nel grandi Sta­
ti monarchici, come appunto 
l'Inghilterra, esistevano spazi 
per un'azione semipubblica 
delle donne che, del resto, 
renderanno possibile il go­
verno con pieno diritto e n-
conosciuta autorevolezza di 
una Elisabetta o, più tardi, di 

una regina Anna. In secondo 
luogo, l'oppressione delle 
donne attraverso i mammoni 
combinati al di fuori di ogni 
toro volontà, oltre a costituire 

' una limitazione non specifi­
ca in quanto sorte condivisa 
dai maschi, non impedisce 
che propno in connessione 
con le rotture provocate dal­
la Riforma, tanto nel mondo 
cattolico quanto in quello 
protestante, vadano progres­
sivamente affermandosi una 
nuova visione e una maggio­
re rilevanza dei rapporti co­
niugali e della stessa norma­
tiva matrimoniale, riflesse ad 
esempio propno dalla ricca 
trattatistica per coppie spo­
sate e per «buone mogli» una 
precettistica soprattutto di­
retta alle donne che fiorisce 
abbondante a partire dal 
Cinquecento e che propno 
attraverso la precisa codifica­
zione e il puntuale e preoc­
cupato controllo dei com­
portamenti femminili nvela 
una accentuazione del ruolo 
e della presenza delle donne 
nella società. 

Soldato cinese di terracotta del Temi secolo a.C 

In mostra mille anni d'arte 

La Cina invade 
Barcellona 

MANCINI tk MERLIMI 

••BARCELLONA. Cina, mille 
anni d arte e di cultura è la mo­
stra appena inaugurata nel 
centro culturale di Santa Moni­
ca Terracotte dalle affascinan­
ti policromie, bronzi, dipinti e 
gioielli sono testimonianze di 
un complesso |>enodo storico 
(221 a C • 907 d C ) che parte 
da Shih Huang-ti, pnmo impe­
ratore della Cina unificata, per 
arrivare alla caduta della raffi­
nata dinastia T ang Un affasci­
nante salto nel tempo asse­
condato da una illuminazione 
che spinge lo spettatore verso 
il centro di gravitazione dell e-
sibizione Grazie a un accurata 
selezione della collezione del 
Museo pechinese di stona del­
la Cina, gli appassionati euro­
pei possono ammirare per la 
pnma volta pezzi di straordina­
rio interesse come il rinoce­
ronte di bronzo della dinastia 
Han intarsi d'oro e d'argento 
per servire duemila anni fa il vi­
no alla corte imperiale Gran­
de folla anche per i due guer-
neri e il cavallo del complesso 
funerario voluto dal pnmo im­
peratore cinese Nonostante i 
colon che vivacizzavano la 
guardia del corpo impenale 
siano andati in gran parte per­
duti, la suggestione 6 perfetta­
mente mantenuta La potenza 
enigmatica delle figure diventa 
simbolo dei numerosi in terrò-
gami ancora aperti 

La storia dell'arte, infatti, ci 
ha abituati ad ammirare mo­
numenti funebn imponenti, 
dalle piramidi egizie e azteche 
al Tal Mahal in India ma quale 
concezione culturale spinse 
Shih Huangti, I ideatore della 
Grande Muraglia, a farsi ac­
compagnare nell'aldilà da un 
esercito di fango a grandezza 
naturale e composto da dieci­
mila soldati con relativi cavalli7 

Il mistero non e ancora stato 
risolto Dalla tomba, scoperta 
nel 1974, finora sono state 
estratte solo mille statue solo 
un decimo di quelle ancora se­
polte Ogni statua pesante ol­
tre duecentocinquanta chili, è 
differente dalle altre sia nell e-
spressione che nel vestiano e 
persino nell'acconciatura dei 
capelli L imperatore, contem­
poraneo di Annibale, che sali 
al trono ventiduenne, non era 
certo un tipo tranquillo e a 
quanto pare aveva bisogno di 
protezione anche nell'aldilà 

Racconta in proposito uno 
storico cinese che ali indoma­
ni del suo insediamento, vo­
lendo recarsi in pellegrinaggio 
sul Taishan, una delle monta­
gne sacre del paese, il giovane 
imperatore nmase bloccato da 
una tempesta. Adiralo per l'af­
fronto divino che impediva l'e­
saudimento del suo voto, fece 
pnma abbattere rutti gii alberi 
che la ricoprivano e poi ordinò 
che l'intera montagna fosse di­
pinta di rosso, che nella Cina 
del tempo era il colore dei cn-
mlnali Negli anni successivi 
sfruttando innovazioni orga­
nizzative (un nuovo tipo di 
esercito centrato sulla fante-
na) e tecnologiche (il perfe­
zionamento della balestra), 
unificò per la pnma volta il 
paese Non senza nove anni di 
guerra però e a prezzo di un 
regime poliziesco fece brucia­
re, ad esempio, tutu i libn pre­
scienti ad eccezione dei tratta­
ti medici e di agricoltura. E con 
loro fece liquidare anche molti 
intellettuali che si opponevano 
ai suoi metodi sbrigativi alla 
Fahrenheit 4SI, ma che garan­
tirono I unificazione della lin­
gua 

Dopo le severe origini Ch'in 
e il "medioevo" Han, il periodo 
che vide la nascita della cele­
bre "via della seta", la mostra 
barcellonese arriva al folgo­
rante Rinascimento della dina­
stia Tang. Soavi ceramiche 
policrome testimoniano l'ec­
cezionale momento storico 
una vera età dell'oro, forse il li­
vello più raffina'» dell'Intera 
civiltà cinese, che vide la capi­
tale Chang-an (l'odierna 
Xian) diventare la città più va­
sta e splendida del mondo, pa­
ragonabile soltanto alla Co­
stantinopoli di Giustiniano e 
alla Bagdad di Harun al Rajid 

Purtroppo lo splendore del­
l'epoca Tang è documentabi­
le solo con ceramiche a smal­
tatura colorata, porcellane e 
vasellame d'argento con i tipi­
ci motivi di peonie e fiori di lo­
to In particolare, la suggestio­
ne magnetica delle ceramiche 
policrome esposte al centro 
Santa Monica compendia i 
frutti estetici di una nuova uni­
ficazione politica Si compren­
de bene perché noti pittori 
astratti statunitensi abbiano ri­
conosciuto un enorme debito 
verso la tradizione coloristica 
cinese 

Venezia discute 
di «Pace 
oltre 
la guerra» 
• I VENEZIA. Quando nei 
gennaio scorso scoppiò la 
guerra contro l'Irak. il Consi­
glio Regionale del Veneto ap­
provò, primo in Italia, un ap­
pello incui si sollecitava la co-
muniti Intemazionale ad op­
porre ala violenza di pochi la 
ragione e la giustizia di tu'* 
L'appello si chiudeva con un 
invito a ron mettere scadenze 
e limiti alle occasioni di dialo­
go. Quelle parole non sono ri­
mane vane adesso che il 
corflitto |uerreggiato e finito 
senza che i problemi di fondo 
che l'amano provocato sia­
no stati risolti, il convegno Pa­
ce oltre la guerra organizzato 
dal Consiglio Regionale Vene­
to «• che si terra oggi a Vene­
zia, e Infitti il primo passo 
concreto h questa direzione. 
Per tale scopo saranno pre­
senti nellaScuola Grande San 
Giovanni alcuni tra I protago­
nisti del processo in corso 
studiosi e ntellettuali come l'i­
sraeliano David Grossman, il 
palestinese Edward W Said, il 
curdo Neaan Kendal. il russo 
Lev Gulimov e numerosi uo­
mini politici come gli amba­
sciatori dell Egitto, dell Iran, 
defa Tunisa. dell'Uro e degli 
Usa. 

Un convegno analizza le «presenze» di un personaggio fra i più ambigui del Settecento 

Alla ricerca di Cagliostro, il mito invisibile 
ME SAN MARINO Rintracciare 
la presenza di Cagliostro m'Ha 
storia - «Presenza di Caglio­
stro», appunto, e il titolo del 
convegno intemazionale che 
ha avuto luogo a San Manno 
nel giorni scorsi - e in qu.ilche 
modo corrispettivo al trovare 
la casa del misterioso Conte a 
Palermo nella citta siciliana gli 
amministratori hanno messo 
una serie di indicazioni che 
portano al luogo dove questi 
nacque, ma vi sono forti dubbi 
sul fatto che il luogo sia quello 
reale E lo slesso tipo di fi azio­
ne mescolato a realta, di leg­
genda intrecciata alla storia, 
ha preso corpo a San Leo il 
luogo, questo certo, dovi" Ca­
gliostro visse imprigionato gli 
ultimi anni della sua vili A 
parlarne, un nutrito gruppo di 
esperti provenienti di diverse 
discipline e professioni molti 
(ranceslstl. semiologi e fdcuofi 
della scienza, alcuni giornali­
sti 

La posta in gioco di questo 
convegno non e stata la dimo­
strazione dell'esistenza Ci Ca­
gliostro, ma quanto tale perso­
naggio sia stato un moltiplica­
tore di venta, un dllfusorc ri ì-
mfesto di stravaganti teone, tn 
produttore, non volendo, di 
mirabolanti fantasticherie let­

terarie, che ha attraversato 11 
Settecento concretizzando il 
suo nome ai suol titoli da Ro­
berto Balsamo a Conte di Ca­
gliostro. E tutto ciò e avvenuto 
senza lasciare al posteri alcu­
no scritto- l'arte della parola e 
stata ben più persuasiva. Un 
antesignano, per certi versi, 
degli attuali personaggi creali 
dal mass media La conferma 
ci viene dal francese Pierre Re­
tai che ha fatto una curiosa ri­
cerca sull'apparizione di Ca­
gliostro sulla scena dell'Infor­
mazione' gli nel Settecento il 
Conte appariva sulle pagine 
dei giornali e di lui si descrive­
va l'aspetto si raccontavano 1 
viaggi, le alte frequentazioni, I 
presupposti miracoli, senza 
mai stabilire la doppia identità 
che rimarra alla base del suo 
mito 

Questo aspetto è stato svi­
luppato da Umberto Eco il 
quale, scavando nella mito-
poietica, ha sottolineato l'uni-
versallta del tempo che ha 
sempre giocato a favore del 
mito di Cagliostro Cagliostro 
non sfugge se stesso ma gli al­
tri, trasmigra in altre personali­
tà, in Balsamo come tutti san­
no e In St Germain il quale si 
cagliottrizza dietro la spinta 
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dell'Illuminismo lasciando 
tracce su più scritti, ultimo una 
novella di Paplni il quale lo fa 
morire e con questa morie 
rompe la simbiosi che questi 
aveva col più conosciuto Ca­
gliostro. Ma vi e un'altra novel­
la famosa che prende spunto 
dal settecentesco personaggio 
l'ha scritta Tolstoj e in tempi 
recenti - nel 1985 durante la 
perestrojka - è diventato un 
film che in Unione Sovietica ha 
ottenuto 160 milioni di ascolta­
tori di questa moderna fortu­
na ha parlato il giornalista so­
vietico Corner Bautdinov 

Dalla letteratura ai movi­
menti magici contemporanei e 
la valutazione di quale sia stata 
I influenza in questi di Caglio­
stro, e stata fatta da Massimo 
Introvigne, un solitario studio­
so e abile conoscitore della 
stona, dei riti e del simboli 
concementi l'esoterismo e 
I occultismo sono due i perio­
di nella storia di Cagliostro -
secondo l'esperto tonnese -
da ritenere fondamentali per i 
nuovi movimenti magici, e so­
no quelli definiti come «qua­
rantene» Il pnmo avviene al 
culmine di una ntuahta dida­

scalica con simboli egiziani, 
massonici e cabalistici che 
parlano all'uomo della sua 
reintegrazione nello stato di 
perfezione onginaria e che si 
chiude con l'evocazione di 
uno o più angeli, il secondo in­
vece insegna a ringiovanire, a 
diventare fisicamente perfetto 
con l'assunzione di balsami, 
grani e preparazioni La prima 
investe la sfera morale, la se­
conda quella laica. 

Sempre della tradizione er­
metica, ma voltando lo sguar­
do al passato, ha parlalo Paolo 
Rossi, il quale ha tracciato un 
ngoroso percorso epistemolo­
gico sul tema egizio e le sue ri­
percussioni in questo campo 
ha sostenuto la distinzione tra 
l'aspetto esoterico e quello ra­
zionalistico e di come entram­
bi utilizzano la sapienza egi­
zia, inficiata dalla magia e dai 
geroglifici 

Di nuovo sui geroglifici è tor­
nato Paolo Pabbn che ha defi­
nito Cagliostro come l'ultima 
voce geroglifica e parabolica 
prima della lettura scientifica 
dei segni egizi, iniziata da 
Champollon. ed è la lettura pa­
rabolica che arricchisce la po­

tenza virtuale del personaggio, 
che crea la lingua strampalata 
che Cagliostro paria, che cir­
coscrive il segreto di cui vuole 
far parte essendo un uomo 
dall'identità variabile. Mentre 
per Mariella Di Maio Cagliostro 
è un magnetizzatore, e per so­
stenere tale definizione ha 
chiamato In causa il melo­
dramma di Béraud e Chande-
zon del 1825 e l'Opera comi-
que di Scribe e Saint Georges 
del 1844, nell'arco di pochi an­
ni e in due generi completa­
menti diversi Cagliostro e visto 
come un sopraffattore e un do­
minatore della mente altrui. 
Ma non finisce qui. Il Copte sa 
anche controllare la propria li­
bido, ed e in questo modo che 
lo descrive Dumas nel suo ro­
manzo al centro della relazio­
ne di Ruggero Campagnoli, di­
rettore del Convegno: Caglio­
stro per Dumas è un medico 
che ha sostituito la deontolo­
gia all'etica e sostiene di con­
seguenza una scienza e una 
politica che si muovono allo 
stesso modo. 

Cagliostro, visto attraverso 
Dumas e quindi dentro un pre­
ciso contesto storico, è, secon­
do Campagnoli, un buco nero, 
il simbolo di un problema che 

ha assillato gii storici e al tem­
po stesso, quasi una contrad­
dizione, nusciva ad essere il 
simbolo di una unita della sto­
na, senza tempo e senza luo­
go, che è servito a guarire il 
1700 

Grande assente del conve­
gno è stato Ioan Culanu, ucci­
so poche settimane fa nel ba­
gno dell'Università di Chicago 
dove Insegnava ad ucciderlo è 
stato un killer misterioso che 
gli ha sparato alla testa. Una 
morte piena di misteri In quan­
to lo studioso romeno, impa­
rentato con un ministro del 
passato regime di Ceausescu, 
era noto in tutto il mondo per > 
suoi studi sulle sette e sull'eso­
terismo Con lui, forse, la pre­
senza di Cagliostro lungamen­
te dibattuta in questo conve­
gno si sarebbe illuminata della 
chiarezza labirintica, la quale, 
salvo alcune eccezioni, è stata 
evitata per far posto alla storia, 
alla leggenda e al romanzesco 
Ed anche a banali attualizza-
ziom qualcuno ha paragonato 
Cagliostro a Udo Geli! 

Non era necessario sbroglia­
re la tela di ragno dove Caglio­
stro ha vissuto e preferisce so­
pravvivere, forse si poteva de­
scriverne l'elaborato disegno Cagliostro issato sulla torre di Montefeftro in una curiosa stampa 

l'Unità 
Venerdì 
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